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saskia giorgini, pianoforte



Programma

Franz schubert da Quattro Impromptus per pianoforte op. 142, d. 935  
(1827)(1797 - 1828)

n. 1 Allegro moderato (fa minore)
n. 4 Allegro scherzando (fa minore)

Franz liszt

(1811 - 1886)

da Années de pèlerinage. Deuxième Année. Italie  s.161 
(1846-49)

sonetto 47 del Petrarca  “Benedetto sia il giorno” sempre 
mosso con intimo sentimento  (re bemolle maggiore)
sonetto 104 del Petrarca  “Pace non trovo” adagio (mi maggiore)

george enescu dalla Suite per pianoforte n. 3 op 18 “Pièces Impromptues”
(1881 - 1955) (1913-16)

n. 4 “Burlesque”
n. 5 “Appassionato”
n. 6 “Choral”
n. 7 “Carillon Nocturne”



vincitrice nel 2016 del prestigioso concorso internazionale “mozart” a salisburgo, pre-
mio speciale per la migliore esecuzione di un’opera di chopin al concorso busoni

2015, saskia giorgini vive a vienna, base per lei di una carriera internazionale che l’ha por-
tata a esibirsi in tutta europa, oltre che in nord america, in giappone e in cina. ha iniziato
lo studio del pianoforte all’età di quattro anni, ha frequentato l’accademia Pianistica inter-
nazionale “incontri col maestro” di imola, studiando, grazie al supporto della de sono as-
sociazione per la musica, con riccardo risaliti e leonid margarius, e in seguito si è laureata
presso il conservatorio di torino sotto la guida di claudio voghera. ha preso parte alle
masterclasses di aldo ciccolini, zoltán kocsis, alexander lonquich, louis lortie, andrea
lucchesini, benedetto lupo ed eliso virsaladze. si è infine perfezionata con enrico Pace
(accademia di musica di Pinerolo), con Julius drake (per il repertorio liederistico, univer-
sità di graz) e con Pavel gililov (Postgraduate al mozarteum di salisburgo). dal 2014 al
2015 ha insegnato all’accademia di musica di Pinerolo come assistente di Pavel gililov.
Fra le sale e le istituzioni musicali nelle quali si è esibita sono da segnalare, fra le altre, l’ein-
dhoven muziekgebouw, la meistersingerhalle di norimberga, la liederhalle di stoccarda,
il großer saal di salisburgo, il konzerthaus e il musikverein di vienna, il Festival mito
settembre musica e le stagioni dell’unione musicale di torino, il vancouver summer Fe-
stival, la varsavia Filharmonia narodowa, il Festival di katowice (Polonia), il seoul arts
center, l’auditorium di musashino (tokyo), il Festival dei due mondi di spoleto, la so-
cietà dei concerti di milano, gli amici della musica di Padova e i concerti di radio3 al
Quirinale, dove ha esordito nel 2012, in trio con la violinista laura marzadori e il violon-
cellista augusto gasbarri.
attiva anche nell’ambito della musica da camera, suona insieme ad artisti come ian bo-
stridge, Janine Jansen, martin Fröst, mario brunello, omas demenga. i prossimi progetti
di saskia giorgini includono concerti con la tokyo metropolitan Philharmonic orchestra
diretta da eliahu inbal (rachmaninov, Rapsodia op.43), con la sønderjyllands symfonior-
kester diretta da simon gaudenz (mozart, Concerto kv 491), un récital monografico per
il liszt Festival di raiding (austria) e la registrazione di due cd: uno in solo dedicato
alle composizioni per pianoforte di george enescu e l’altro con il tenore ian bostridge
con il ciclo schubertiano Die Schöne Müllerin.

saskia giorgini



F u Schubert stesso a decidere di proporre i quattro improvvisi op. 142 come pezzi auto-
nomi, indipendenti l’uno dall’altro, benché a giudizio degli storici siano stati concepiti

insieme, come una Sonata in quattro movimenti. La scarsa fortuna editoriale delle sue com-
posizioni avrà probabilmente persuaso Schubert a scegliere una soluzione più accessibile per il
mercato del tempo, ma anche in questo, come in tanti altri casi che riguardano la sua produ-
zione, si dovette attendere più di un decennio dopo la sua scomparsa perché venissero final-
mente pubblicati. Seguendo allora l’esempio degli altri brani di piccole dimensioni da lui
destinati al pianoforte (come gli improvvisi op. 90 e i momenti musicali op. 94), anche i
quattro dell’op. 142 vengono spesso eseguiti isolatamente, anche se rispetto agli altri la ric-
chissima invenzione melodica e armonica dell’autore si coniuga con una maggiore cura della
forma, più vicina appunto a quella delle sue ultime Sonate.
Nel corso della sua vita Franz Liszt pubblicò tre raccolte intitolate anni di Pellegrinaggio,
una sorta di diario musicale che comprende le sue impressioni di viaggio e di letture. La se-
conda di queste raccolte, pubblicata nel 1858, venne iniziata durante il suo primo soggiorno
a Roma (1838) ed è dedicata all’Italia. Contiene a l’altro la versione pianistica di tre so-
netti di Francesco Petrarca inizialmente concepiti per voce e pianoforte e ulteriormente da lui
rielaborati in questa veste negli ultimi anni della sua vita. Nella versione per piano solo be-
nedetto sia il giorno (sonetto 47) e in Pace non trovo (sonetto 104) l’ispirazione cantabile
dei due brani è molto riconoscibile, impreziosita da accenti nel primo caso più di preghiera,
nel secondo più drammatici e operistici.
Violinista, pianista, compositore, direttore d’orchestra, George Enescu è stato un punto di ri-
ferimento per la musica europea del primo Novecento, in particolare per tutti quei giovani
artisti che dalla sua nativa Romania e più in generale dai paesi dell’Europa orientale con-
fluivano a Parigi, dove viveva, per entrare in contatto con le esperienze più innovative del
tempo. Benché la sua fama come interprete sia dovuta soprattutto al violino, Enescu compo-
neva sul pianoforte e a questo strumento ha dedicato una parte importante della sua produ-
zione, non la più nota. Saskia Giorgini, che si è dedicata a una riscoperta delle sue opere
pianistiche registrandone l’edizione integrale, propone alcuni degli improvvisi che rientrano
nella suite n. 3, scritta a 1913 e 1916 ma mai eseguita mentre l’autore era in vita e ritrovata
solo dopo la sua morte. Tra ispirazione romantica e folklore romeno, la suite n. 3 è in realtà
un insieme di pezzi staccati che rispecchiano in modo esemplare la poetica di Enescu.




